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ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia € Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale (Auatria-Ungheria, Germania; Rumenis, Rus 
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L'alcoolismo «in Gere LA QUERRA CRONACA PROVI 
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Garnia ì viia, che i figli che proeroa nascono SEMSISR 
n infelici, con qua!chs tera di cui j 









piatto Gta 3 vranno 2 sofirire tutta la loro vita. nostra grande sorella latina rie- n î 

... Un grido d’ allarme. turale, tutti na sono soddisfatti, an- | Cimvulsioni, epilessia, ballo di San|scono graditi: ad ogni sorta dii Ancha oggi sono scarse le noti-| . PLATISCHIS:- 
© (Collaborazione alla Patria) che le «paterno » autorità ! Vito, rachitide, serofola, tubercolo-| lettori. zie di « fatti nuovi »: c'è, per com-]— Un sopraluoge gindizialo' ed nn 
È La vita del bevitori. si; delitti, imbecillità, idiotismo ;| : Debbo esaminare il contenuto!penso, notizia di parecchie noto! tiro birbone.'- LR RION 
A fplomatiche o del ‘toro esito. Rus» |/22/. — Erano le:10a. mezza circa 


Le:colonne della Patria, in que- 
sti ultimi tempi, vanno ospitando 
numerosi” articoli di difesa: sooiale : 
duna’ lotta: vivacissima impegnata 


Unav i i lecco il funesto retaggio che gli al- {del libro in discorso ? Pi. i 3 
ni, n sita, al tempo dea nostri neo: coolizzati lasciano sicuramente aij: Basta dire che nei 24 capitoli voi (sia e Giappone accettano di rispet: ed un solo spendido, : quasi prima 
tavolo dei giuocatori di tresette, a- | 1010 figli, e che si sintetizza nelle|nyreto ritratta la-vita dei porti di|tare le neutralità della C'na... però, | verile faceva risaltare .il ‘bianco 
fi le pel- |des80 il vino è detronizzato, fn corti| Parole rivolte da Diogene ad un fin-|mare visitati dai nostri marinari, e|a certe condizioni; la Russia sc- della neve ed i colori varii:o.sma+ 
er. combattere: la fillossera; la pel- paesi il litro dell’acquavito ha so-|Siullo idiota : « Ragazzo, tuo padre|una minuta descrizione di Pekino|cusa presso le potenze, il Giappone |glianti delle vesti delle montanine: 
lagra, lx malaria, ed altri toalanni stituito il litro di vino: in quattro|ti generò ubriaco ». e'dei territori adiacenti. Avate una |di aver violato il diritto delle genti;|che in diversi gruppi stavano ‘&- 
ché affliggono le popnlazioni de giuocatorì se lo bevono RIO Fedelmente, senza affatto esage-|larga messe di notizie sulla vitalla Germania ha informato tufte le|spetiando un avvenimento:clamo- 
medio-e del'basso Friuli: La Carnia, (E nta è i buli replicano la por=|Faî0, ho cercato di dipingere alla|pubblica e private di quel popolo | Potenze marittime che non intende |roso por questo paese... .._-: ‘ 
per lo-sue;;apeciali. condizioni, val ju, POF=/ buona il vero stato dslle cose. L' al- [che nel sscolo XIV il néistro Odorico | permettere a nessuna nave belli-| È raro vedere Giudici, Cancel 
immune da questi Îlagolli : se Per: Costituisce titolo di legittima sod- |C0olîsmo in Carnia ha assunto uno|Mattiuzzi visitò, e ‘la lingua del|gerante il passaggio pol canale di lieri, Avvocati e parti litiganti die 
ciò ‘7chegile discussioni, i di RICA disfazione trangugiare otto - dieci |SYiluppo allarmante. La- tendenza quale profondamente studiò, mera» |Kiel, battere in pubblico ‘le loro: con- 
le polemiche su tali argomenti de- decimini diacquavite in un giorno, |3ll® bevande spiritose assume oggi |vigliando tutta la terra, padre Ba-| Il resto dei telegrammi concerne |troversio in mezzo \a questa: conca. 
stano in noi Carnici un’ interesse | 4 anche più 1 qualche cori il| più che mai una attitudine perico-/siito Brollo di Gemons. movimenti di truppe, sbarchi di |slpina, E lo spettacolo per noi nuo- 
relativo. Pugno vino non è tenuto in alcune consi |1998; ‘contro la quale bisogna far|:i! libro è dilettevole ed istruttivo ;| Giapponesi nella Corea — che si|vissimo, aveva richiamato lungo la 
| Giustizia... distributiva, adunque derazione, il suo consumo è minimo |*"gine. fo non sono competente a chè sarei lieto di rivederlo in|dicono meravigliosamente eseguiti, |erta costa ‘del monte, su:cui' è sca- 
richiede che la diffusa Pafria inizii |‘ quasi nullo, E' sostituito dall 5U&gerire rimedi ; chi ha il mandsto nuova edizione, nella quale!la nomina del generale Sakorotî,|glionato il villaggio, largo numero 
una campagna di lotta ad oltranza x e il dovere di tulerare la salute pub-|aliro non saprei desiderare se non |in sostituzione del generale Kuro-|di spettatori, # 


contro quella che è forse l'unica, l’aquavite, perchè questa ha più im- blica e l'avvenire della Carnia, ac-|la: scomparsa del mito ‘di Flavio|patiine, a ministro della guerra in| Il sopraluogo giudiziole, presie- 
duto dal Pretore di Tarcento e la 









iù ii i i diato effetto di inebbiare, di stor- n ire li 

certo la più invadento piaga sociale mediato o di ine , di stor*| coiga questo grido d’ allarme, Gioia. Rumi: soa. i 

che infesta la nostra Barito: Val dire, di intorpidire il cervello e l’a- Edo Ls 1904. . Belle, in generale, le illustrazioni; 3 i at lite relativa ha per oggetto uniri- 

coolismo. (1) Quelli che conservano lo vestigia | “rezza (interessantissime lo piante topo- La ferrovia sul lago di Baikal taglio di:terreno, largo: pochissimi 

N flagell> si estende del pudore, e non hanno il coraggio Bibliografia. grafiche. Giuseppe Costantini. | Pietroburgo, 23. Da Irkulsk si metri quadiati, che quand io 
comunica, che la messa in OPera/ranti molte centinsia di lire. 


‘ 3 o il tempo di frequentare le nostre ; imi i Da x si 
Ia un mio precedente articclo, io; OSSTO | Eugenio Chiminelli: Nel paesi del|::f Vatente autore dsl libro qui iene NA n x 
che come previdevo ha offeso la he Pio a voga, Tinno acquisto Draghi e delle Chimere. Città dilsufra elogiato ha promesso di des del'binario sul lago. di Balkalipro: L'istruttoria si svolge «tra «una 
suscettibilità di certuni, ho dotto|vono preitimento fra le pareti dome: OSStello. Se. Lapi editore. — [ife a toner una conferenza in U- collocati 46 chilometri di binario, [PAlc® di gente vestita a festa, allo 
che l’alcoolismo è riuscito 1 pa stiche Con questi sist per Ticasano Grosso volume di‘660:pagine con|dine, del ciclo delle conferenza pro (Ricordiam l'articolo ubblicato lata sui Billatoi delle case vicine, 
netrare persino nella ssuola. Eb: |s2 niente SEO ata va Sanita 129 illustrazioni e 4‘pii Dante Alighieri: e crediamo che|}sttro di a nesta forrivia) sulle gradinate della via alpestre, 
bene, questo fatio non deve me=!contare che si realizza un notevole|_ LA, letteratura dei viaggi, fino n |fr& giorni si avrà il piacere di ascol- » ug ° + |tutto all’ingiro di quei « poveri si- 
ravigliare gran che, qualora silrisparmio, Noi carnielli l'economia | P°chi anni fa, sembrava cosa non|t rio. Parlarà-sul Giappone — tema| Vladivostok in istato di guerra |gnori, » che'davano il gratuito spet- 
ensì che in certi paesi di mia|lsbbiamo nelle ossa... Però, o|cOnfacente al Genio italiano; ‘in-|di ‘utto interesse, nelmomento che | ron3,3, 23. Un teli da | BAESIO. cs: i rntfglone Grano abiivati 
conoscenza l’alcoolismo bha inqui-|3;-0 tra parentesi. non i creda che| fafti ben poco v'era di’buono nellcorre;A dimostrare in quanto pragio ta di di 3 a ORFRIONA. là . Colla commissione erano arrivati 
nat? tutti tutti, di ogai sesso dilio vogli. indirettamente ‘fare Ì' a-|POchissimo che si pubblicava. . |sia tenuto il Ohiminelli;;e ad ‘in-|Wiadivostok dice che colà è là ine ‘carabinieri di Tarcento. !Ci 
ogni età ; uomini, donne, adulescenti, rolegia del vino; è risaputo che I francesi audavano pubblicando. vogliare:il pubblico ad accorrere! Saro proe sO E ato La De siamo subito. domandati. il. perchè 
giovinotti adulti, vecchi. Per carità |{' paso del vino ha gli pisa per-|numerose relazioni di viaggi, sm-|numeroso alla sua conferenza ; ‘ag- xh 01 o ri se Urono ti RA ° | di ciò, sapendo che la popolazione 
di patria, e per non sollevare pro-|nizjoni effetti dell'uso del liaubri |Mirabili se non' per lo. splendote,|gitngeremo che la Società geogra-|50tt9, iti dello altorità. Wiilitari Fa | non si lasoia trascinare a ribellioni 
teste e polemiche inutili, taccio il 9 ‘quori. | certo per la trasparenza asta forma |fica italiana Io;, ha invitato a te- Coat "I alle die o ì mu odi lle che in prese vi è ari forte ma- 
nome di alcuni paesi. Ma per cono- Quadro desolante. letteraria, spesso vuota di concetto ;|nerne una in Roma, PEOso. "Li “Gopolazio povandeSspi. nipolo di Guardie di Finnasa È e 
Un Carnico illustre, -|mantiene tranquilla ; i cinesi lavo- nin sapera la spiegazione dell'e- 
a rano ‘alle fortificszioni. I prezzitdei | "75 inchiesta testimoniale proce- 


scerli per sapere quali essi sono, |  Matornismo nel nostro ambiente. |ed i tedeschi magsificavano l’im- 
basta pensare un momento alla cor- |Nella stagiono invernale, special-|portanza del contenuto .che alla 
Nella Patria del 49 corr: He'letto! viveri furono fissati dalle autorità. 
un,articolo ‘antusiastico intorno a|j, picca è preparate ad un even dora prua, anno yenne 


relazione di dipendenza che esiste. monte la domenica e nelle altre feste scienza dorivava dsgli scritti dei 
‘ fra. alcoolismo e pauperismo. comandate, chi entra la mattina in|loro viaggistori, cho sono per na- 
:Luîgi: Barbassetti, illustre maestro i Lo J0r) 
‘di Scherma; che a Vienna tiene alto tuala assedio. certo Dabellis Luigi... . 
i ‘|. [Non si era appona appressato al 


Molti avranno veduto, come ho!certa osterie, troverà una vera folla [tura osservatori più acuti, ma ri- 
veduto io stesso, padri e madri di umiliante di beviori di acquari ; cercatori meno geviali degli In- 
famiglia somministrare acquavito ai nel poreriggio troverà gli stessi.in-/glesi. iome d’ Italia. ll carissimo amico a < 3 
loro. bambini, per ripararli dai ri-|dividui trasformati in bevitori dil Gl’Italiani venuti ultimi — per Rigo Giovanni Gortani, cui he In Italia e fuori Pretore, quand’ecco discendere pre- 
ori del freddo, per introdurra nel | vino, A_sera avviene il cozzo fra/questo secolo, s'intende! —,nelle|mcstrato quell’ articolo, mi ha'gen-| Pia cipitosi dall'alto, .-dové si. eran 
firo corpo ua po’ di calore, un po'|questi due elementi, e i bevitori loro relazioni di viaggi ben dimo-|tilmente comunicato dei. dati sto-| —_ Nella seduta della Caniera; di|nascosti tra .la. folla,, i Carabinieri 
di sostanza nutriente ; senza sapere |soprafatti all’ alcolismo, si cozzano | strarono d’aver appreso molte,cose rici dai quali si rileva che Luigi |ieri fu approvata la le ge: in fa- avvicinarsi al. Protore, chiedere; ;al 
è’ introdurre nient'altro che veleno, | fra di loro; e nascono quà e là risse | dai popoli sopra indicati. È Barbassetti, nato a Cividale il 21|vore delli Basilicata SÌ discusséro testo chi. e li gonne e avuta risposta, 
ine' carnica. — a0I inio [rivolgersi al Giudice e dirgli : 
di e approvarono — anche a scrutinio ve rbiamo da parlare a quat- 


sempre micidiale por quei teneri|che spesso finiscono con spargimen-| Dopo i libri del cap, Bottégo,|gennaio 1859, è di ori 
‘visceri, Molti avranno veduto, in oc-|ti di sangue, Invece i bevitori ra- [ecco questo del Chiminelli che è Zavelo (C di Rav: 205 i 
eri , A:Zovelto (Comune di Ravascletto) | segreto — varie altre «loggine» irl'occhi con questo individuo. 


ossione: di sagre, di foste, fanciulli |gionevoli, che disgraziatamento ne|uno dei più valenti ufficiali della ;fn’Gal-1300' esisteva” tas” famiglia: gi “di tit ; 1 
barcolanti, ubbriachi; e son nume-|sono così rari, cominciano ‘di biton|nostra Marina. Non intendo di fare|d:tta Di cuell; nel 1477 questa fa» o_ ch Intorosso stato locale o di E siccome il Mespistrato proce». 
rosì ormai î giovanetti adolescenti, | mattino a bare vino nero e non cam-|un confronto tra le opere dei due! miglia si chiamava De colle. Un|siguno intirrogazioni dette oltre nell’ esame testimoniale 
amanti del bicchierino. biano pietanza in tutto il giorno : e /visggiatori; se mai, il Chiminelli/ramo di essa -possadeva dei beni]... L’inchiecia sui telefoni pri..0|del Debellis, i duo Agenti. gli si 
Entrate in certe nostre osterie, quelli perdono la ragione un po più{risulterebbe immensamente più be-|nslia località detta Barbaseit, presso fruito della quale fa di togliere alla | Collocarono uno per parte: e  sic- 
in qualunque ora del giorno, in qua-| tardi degli altri... hi nemerito per aver reso alla por-|Zovello. Nel 4544 questo nome lo- Compagnia gli uffici di Venezia|Come aveva gettato lontano un 
lunque' giorno dell’anno, è trove- Qualcuno potrà obbietiare che |tata d'un gran numero di Iettori,|cale.si trasformò in cognome: Bar-| sffidandoli af un Commissario go- involtino di cinque grammi di 
rote sempre gli stessi individui at- questo cose sono sempre avvenute lettori la storia, l’etnografia e una |baceto. Un: discendente di questa |vernativo; ed un secondo, le per-|t*b2cco, credendo chi sa a qual 
facenti ai tavolino dall'alba a notte | ino dai tempi di Ne, Questo potrà infinità di notizie e di dati nel-{famiglia, il Reverendo Nicolò Bar- uisizioni negli uffici telefonici di|nuOVo crimine, lo presero per. le 
avanzata, col bicchierino dell’acqua. | essere vero. Ma è un fatto innega- ;l' Impero Celeste: notizio e dati|baceto Dottore in-teologia fu par-|foma: avrebba assodato frodi e ir-| Mani e per la. giacca e durante 
vite costantemente a portata di ms-| gabile che l' alcolismo in Carnia e|che costituiscono un largo contri- }roco-di-Faufkirchen (Ansiria ub.e | regolarità anche in altre sedi alle |tutta la deposizione non lo abban- 
no, abbruttiti, colla lingua è le gam- in continuo progressivo aumento. |buto alla geografia dell’Asia. |Diotesi di‘ Passau). Îvi fu ancheiguali l'inchiesta si esteso: Napoli, | donarono più dalle loro strette,. 
be paralizzate. E non mangiano|Esso non ha-mai fatto tante vittime [o son d’avviso che il chiarissimo | Canonico. Nel: 1633 con Diplora|g@enova ecc 3 "| Lascio a voi il pensare Ja. dolo- 
neancha ; per scacciare la fame ba-|come in questi ultimi tempi, Esso |Chiminelli abbia l’occhio indaga-|dall' Imperatore Ferdinando #1 fai” — A Madrid, all'uscita dei da-|r05a a non favorevole impressione 
vono sequavite ; talvolta un po’ di|è penetrato nol nostro paese come |tore degli Inglesi e che affidata a/creato Conte per lo zelo con cui putati dalla Camera, vi furono di- [Che l'arresto del Debellis in : quel 
pine fa compagnia all’ scquavite; |un conquistatora crudele che attac=/lui una spedizione come quelle delloppugnò la Riforma. Per rendere mostrazioni repubblicane La poti-|lUogo, in quel modo ed.in quella 
fmto volto. il dolce liquore sosti-{ca e rovina il benessere, la salute, |Bottego, risulterebb» con vantaggio |trasmissibile questo titolo, con lo|zia caricò la folla con le sciabale | Circostanza fece su tuttii presenti : 
tuisce addirittura il pane. I betto-|le forze morali del popolo, Noi A assai maggiore per la scienza e|stesso Diploma fu pure creato Conte sguainate, Alcuni arre:ti; quatiro|99 Si eccetui la parte convenuta 
lieri son tutti lieti: se non incas-|Abbiamo sott' occhio 1 tristi effetti, | per îl commercio. VR Pietro Barbsceto fratello di Pra|feriti gravemente; ungran numero|ed iÎl sub avvocato, che fecero 
sano denari sonanti, si accontenta. | le conseguenze disastrose deli' aldoo: Con molta modestia egli ci pre-|Nicolò. Il nostro Luigi Barbassetti leggermente r inserire a verbale che Ia testimo- 
no delle ipeteche magari a lunga |lismo. Paesi immiseriti o sulla Via di [senta questo suo volume, core note|(così poi il cognome si è trasfor-| “° Anche fra la Danimarca e l'0-|Nisle_ di esso Debellis non era 
scadenza ; ed usano tutti i rignardi | esserlo, famiglie impoverite, agene sulla spedizione italiana in Cina,|mato) è discendente del Conte Pie- Iandà (come già fra l'Inghilterra e attendibile, perchè di uomo diffa- 
per soddisfare gli assidui clienti ;{ rate, individui fisicamente e moral- |nel 1900. Ma dal primo capitolo tro Barbaceto. la Francia, la Francia e l'Italia, l’in-|Y?40 8.per tal. ragione arrestato 
prolungano anche l'orario nottur-|mente dilaniati da questo cancro in cui sono riassunte le principali! La Carnia, e specialmente il ro-|ghilterra e l’Italia fu stipulato un|i2 pubblico dai Carabinieri. 
no, contro le prescrizioni delle leg- |del corpo sociale. jdemi fasi storiche di quello sterminato |mito Zovello, è orgogliosa del suo! Contratto di arbitrato, Ora qual truce delitto il Debellis 
‘gi e dei regolamenti. E così è na-| Le vittime di questa epidemia, impero, fino a quello che porta per figlio iliustre che a Vienna onora aveva commesso per far luogo a 
più disastrosa della peste, più mi-/titolo La rada di Ta kù, voi rico-|sitamente la nostra patria. X, |=-cemesazaza SAS ses“ | così clamorosa e teatrale misura 
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È; È cidigie del colera, fra noi non si|noscete nel narratora un uomo 9 7 3 E , in 2|di Polizia? 

Arg) Noro DIE ia. contano più. Basta volgere lo sguar-|esperto della vita 6 dsl mondo, che Aria 2 biro Perchè non Seguire Ì GSempio è Era stato tre anni or sono con- 
que male si combatte, per qualunque pla- | do, per vederle intorno a noi. Tutte |conosce tante cose e tante altre Soldati francesi sotto una valanga. Il sottosegretario di Stato alle!dannato dalla Pretura di Tarcento, 
le funzioni vitali ne sono irrepara-|iascia sottintendere d’aver vedutel Barcellonette (Francia), 23 — Una! Poste e Telegrafi di Francia, ha/a 14 giorni di carcere, per lesioni 


ga della Provincia, ne viene che anche 
le altro parti di essa rigentono indiretta” | bilmente colpite; ora questo ora|e provite; un uomo nel miglior|catastrofe avvenne iersera, alle 5,|nominato una Commissione per stu-| personali 1! Dop la sentenza égli 


mente vantaggio ; secondo, cha I° alcoolis- I è atrofizzato o dege-|senso della parola, l: 1 i ildi i i È i 
; l'abbi là battuto » col {quell organo è a È 0 la parola, la mente e'l’e-|aì Colle Parre, a cinque ore dildiare la proposta di sopprimere In !fu sempre all’estero, Allora ‘tatti 
pubblioar nn Riactito del prof. ‘Fratini ejmerato; gli arti, lo stomaco, il fe- [sperienza del quale ce lo farebbero! marcia da Barcellonette. — Una sopratassa sulle lettere insufficien-|ci domandammo: Com'è che i 
credemmo combatterlo con lo stampare il | gate, il cuore, i polmoni, i sensi, e(augurare tra i reggitori delle cose|comprgnia dei 157.0 fanteria diltemente affrancate. Tale progetto è | Carabinieri vennero a sapere del 
pubbliche nazionali. Ma apche in|guarnigione a Jaudiers fu sorpresa | fondato sulla persussione che l’iu-|ritorno in patria, avvenuto da due 


Tiantuato delle conferenze dal Dro: NEI, sopratutto il senso morale. 
n e È ’ î 
Tino; serzo che ad ogni modo, negli ar-| L’alcoolismo dopo avere un po'|tutto il resto del volume, accanto|da una valanga di neve. Diciannove sufficienza di francobollo dipende |giorni di esso Dabellis ; @ per una 


Hooll della Patria, la Carnia fu... trattata Ì i MIO 

bene, don gli. Artizolt soi congorai ‘mel ci, alla volta distrutta la salute del be-|al soldsto si trova in lui l’uomo|ucmini furono travolti. Sei mori-|da errore e non da intenzione di|cosa così da poco, si sono sffannati 
| sulla ferrovia, eco, Dunque la... giustizia | vitore 0 avvilita la sus personalità, | pratico, l'osservatore, il letterato |rono. Tre cadaveri sclianto furono | frodare |’ Amministrazione delle |ad arrestarlo, quasi da ciò dipen- 
diatributiva non fu violata}... lo insegue nei suoi figli. Tanto balalla buona, che nella limpidezza | ritrovati e trasportati a Jaud'ers,|Poste. desse lafpace 6 la sicurezza del 


e di Pr __ili——— tette tte Pr 











A PPENDICE 43 A fare il bene a una ragazza, per|sostanza, non vi Aveva più 0 ilits insì î 
i gazza ( e posto/stanze, a capo basso, avvilita, ella | porterebbero insieme laggiù a Ra-|vero merto se la mise sulla fronte. 
altro, c'è maggior soddisfazione... |che la graziosa e triste immagine!si trovò solì dinanzi al cadavero{bieaux.. e sarebbe finito tutto..l — Papà! papà!.. — singhiozzava: 


— Hai. torto di pensarlo... di Laura. E non si rimproversva|del padre. Poserei tranqui.ia presso di lui, -- Aiutami, consigliami tu!. 
Sua ‘madre non c’era più. sotto la zolla che mi vide nascere,..| Nello stato d’esaltazione in cui 


* 
, 5 E | Fece due passi al di fuori. punto il sacrificio ch' egli veniva 
4 I EA i Oa Manderò tra poco qualchela sostenere per lei; ciò che glil Aveva disertato il posto presso|La lotia sarebbe finita, tutto sa-/si trovava, credette vedere le lab- 








oggetto alla signorina de Rablesux|premeva, era soltanto di conqui-|l'infelice, di cui avevs turbato an-{rebbe finito... bra del morto. agitarsi por ripe» 

- di ed a sua madre;ti sarò cbbliga- starsela. Infine, che cos’ erano mai, |che gli estremi momenti! E piangeva s caldo lacrime, pre-|tere quella parole ch’ ella aveva 
— Va, son tranquillo Laura! Pultissimo se darai sl commissionato pochi biglietti da mille? non ne; Laura si lasciò cadere spossata gustando la delcezza del sepolcro |udita dalla scala ed ascoltate inor- 

sarai mia... Che parli di morire? ale indicazioni necessarie, T'errò|arrischiava egli a decine ognijsulla cassa e contemplò il volto;che avrebbe posto fine al tormento, | ridendo. i 

vent'anni l.., Bella come tu sei?.. conto largamente dei tuci servigi. giorno, nelle sale da giacco?... del povero estinto, quel volto ch’ ella/che avrebbe impedito la profana-| «Possa un onest'uomio, amante. 

Follie L.. Saprò ban jo conten-|  — Grazie, signore. Aveva sempre -neli’ orecchio il|non avrebbe più riveduto e che già | zione sacrilega del suo corpo e dsl- «marito, trovarsi sul suò cammino. 

derti alla roorte, saprò ben io farti]  — E sopratutto, non una parola |suono di quella voce commossa, ri-|aveva preso la rigidità dal cada-|l’anima sua. <o stranarla alla vita. ch’ ella con 








amare la vita, darti, con un amore, |della ria visita qui. cordava sempre la carezza di quello |vera ed il color terreo della morte..! La lotta era troppo dolorosa: ri-|«durrebbe presso di te...» 
con un’ adorazione ìîmmensa, tutto|  — Non dubiti. . i sguardo pieno di gratitudine. i Si sentiva il cervello vuoto, a!|chiedeva troppa energia, Pensò a| La porta s'aprì. ” 
E ciò che ti msnca.. — Lo sai, tu stessa‘quasi lo pen-| Laura rimontò iîa scala della|freddo e quasi senza palpiti il cuore. | Magda, buona, dolce, gentile, che| Laura si radirizzò vacillando. Le 
il morbo avrebbe presto strappata|pareva che la. ragione .:l’ abbando»= 





Ella ‘fremette al sentire lo labbra [savi: spes o le migliori e pìù pure|vecchia dimora, col cuore serrato :| C'era qualche cosa di spezzato in 
del marchese, le prime labbra|intanzioni sono male interpretate iquanturque la ana-miseria fosse un|lei; non si sentiva più nè forza nè 


i ori I al soave affatto materno; vida Fer-|nssse ad. un tratto, .insì 
dall’ altrui malignità. vero sbisso a ia sua*sorte infali-| vigore; il coraggio l'aveva abban-{nanda, sola, presso il cadavere «di! forze materiali..: De POT aO cose 













è nonzo: cho, Ron fossero quelle X il 1 o gigore ; : 
| suo padre, sfiorarie i capegli. la sorrise ancora. cissima, ella non ‘poteva, non sa-;donata affaito... Lo sembrava d'aver|quel povaro avgioletto e sentì pas-| Nel brusco movimento ch'ella fice: 
quelle parole così dolci, ripetute Il marchese uscì e si avvicinò alla | peva consolarsi all'idea della pro-|già venduto ìl suo corpo e la sua Sarei il cuore È quella softerinza il danaro che ana i 
con voce appassionata, si staccò |botte. so. .{fanezione dell’arima sua e di sè anima, le sembrava di non appar- lindicibile, Fernanda non avrebbe dò un.tintinnio.quasi ironico, #1: 
da lui confusa e fuggì. i i La portinsia rifl:ttà che ormai! stessa. Kos -|tenersì più: o l'oro dei quindici |resistito al colpo ; glielò aveva letto |. Virginia :s'avanzò:: mudra e falia 
i Ripassando in portineria, il mar-{poteva considerare il Nebraisser| La compiscenza, la bontà dilluigi che pesavano sparsi nella ta-!già negli occhi quando si posavano |: no-l'una di fronte all'al- 
ang, chese si fermò davanti alla custode. |come uns fonte di guadagno; pure|quelì' uomo ‘che :il giorno. prima sca del suo grembiulino nero, eraisul sembiante abbattuto della fi- una 
— E’ soddisfatto signor mar-|pensava con una certa amarezza: |era uno sconosciuto per lei, la sua il prezzo del suo sangue! gliola, nei roomenti-che il mula.la 


gentilezza, è vero, davano una; Non aveva più che a ricevere/tormentava con maggior violenza, 
Iddio forse le avrebbe data tanta | madre, 
a 


| chede? — disse la donna e am-| -— Quel'a ragazza è veramente 
o; È "icò sorridendo furbescamente, bella, da far perdere la testa ed ilforma meno orribile al doloroso!gli ordini dell'uomo, cui ella a 
0886 È = — Ma che, ma chel.. io non ho[milioni; ma è un peccato che abbia! mercato di se stesan; ma'era-pur;parteneva ormai, del quale era di |forza da sacrificarsi per.quelle: 

# 
























3 fatto che semplicemente una buona | da finire cos. malamente... sempre -una cosa avvilientè‘orribile, | venuta'la proprietà, ‘la schiava, la|o buone persone, Îe unichi 
azione. : Nebraissier era già Iontano. Daliquei dare in cambio del danaro, il {cosa ! amasse ora sulla:terra... © 

Sorrise ancora. suo pensiero era sparito il ricordo |propriò onore!.. =— E s'io m’uccidessi ora, qui,| Si laaciò cadere ginotchioni;' è 

ino — E lo credo, signor marchese l..|del conte Albertis colia sua vistosa] ;, Quando rientrò nelle sue misere| davanti alia salma del babbo?... ci| staccando una mano fredda'del po- 














paese ?.., — E tutti unamini si 
pensò ad un giuoco di chi aveva 
interesse di organizzare una tale 
scena, 

Pare però che il giucco non sia 
riuscito a dovere, perchè tutti 
indistintamente, e ancora, prote- 
stano contro così sensazionale ar 


resto, 
S. DANIELE. 
Por il concorso medico, 
Chi sono i dodici preferibili. 


Foste informati che ì concorrenti 
al posto d: medico condotto nel 
nostru Comune sono quaranta» 
quattro. Fra questi, una commis- 
sione nominata dal Sindaco scelse 
dodici prefaribiti, e su questi la 
Giunta sceglierà îa teima da pro- 
porre al Ce nsiglio. 

Dei dodici prescelti dalia Com- 
missione consultive, fu poligrafato 
l'elenco illustrandolo con tutti gli 
schiarimenti possibili: stato di ser- 
vizio, numero delle operazioni chi- 
rurgiche, titolo delle pubblicazioni 
ece. Mi limito a mandarvi i nomi 
di questi dodici. 

4. Monzardo dott, Gino nato a Monta- 
guano, laureato 4896, 

2. DI Francesco dott, Donato, da To- 
rino, laureato Bologna 1898. 

3. Campo dott. Luigi da Mantova, lan- 
reatosi a Bolegna 1897. 

A. lanesi dott. Sem, d. Prato (Toscana), 
laureato in Bologaa nel 1898. 

5, De Santis dott. Luigi da San Bene- 
datto d'1 Trento, laureato a Roma nel 

6. Manaro dott, Luciano nato a Casal- 
maggiore, laureatosi a Parma 4900. 

7. Cavarzerani dott, Antonto da Caneva 
di Sacile, laureato in Padova nel 1898. 

8. Colpi dott. Giovanni di Padova, lau- 
reato 1899, 

9, Saggini dott, Giovanni da Verona, 
laureato a Bologna nel 1895. 

40. Nigris Urbani Beniamino, da Gan- 
zano, laureato a Roma nel 1900, 

44, Trevisan Nicolò da Pa'manova, lau- 
reato a Padova nel 1899, 

12. Lorenzi Nicomede da Campogalliano 
I&ureato in Modena nel 1893. 

La commissione era formata dei due 
illustri medici Giordano e D'Ancona. 

— Banca Cooperativa. 

24. Promettenti, soddisfacentissimi 
sono i risultati finanziari dell’ eser- 
cizio 1903 della nostra Banca Coo- 
perativa, la quale, d'anno un anno 
aumentando con prudente circo- 
spezione la cerchia de'suoi affari, 
va assurgendo all'importanza di 
uno dei principali istituti di cre- 
dit» della provincia. 

Stralcio dalla breve, ma com- 
pendiosa relazione del Consiglio Di- 
rettivo, qualche periodo e qualche 
numero, che varranno, meglio che 
ogni mia considerazione, a dare 
un’ esatta idea dei criterii infoxma- 
tivi del suo funzionamento, e del 
suo crescente sviluppo. 

ll Consiglio d' Amministrazione 
osserva, anzitutto, che, per esso «le 
relazioni sui bilanci del nostro isti- 
tuto non hanno mai costituito l’ a- 
dempimento increscioso di un do- 
vere consuetudinario, ma piuttosto 
il volonteroso ed ambito compito 
d’esporre il risultato delle inda- 
gini e dogli studi sul modo di svol. 
gersi della gestione, sui criterii 
adottati nella ripartizione del cre- 
dito e sulla sicurezza del suo col- 
locamento. Oad'è che il Consiglio 
segue davvicino e con incessante 
cura il progressivo sviluppo dei 
vari rami deil’ azienda, le trasfor- 
mazioni .delle sue consistenze dal 
punto di vista amministrativo, e le 
variazioni del patrimonio sotto l’a- 
spetto economico, » 

Rileva poi che «la riforma intro 
dotta nello statuto il 3 marzo 1901, 
colla quale si attuò il principio del 
riscatto delle azioni e la conse- 
guente istituzione del fondo imper- 
sonale, avriando Ja Banca, verso la 
materna impersonali'à daile casse 
di rispsrmio, ks predotto buoni 
frutti, » 

Dall’epoca della riforma, l'Iti- 
tuto acquistò 184 azioni per Lire 
4.600, costituendo un fondo indivi- 
sibile di L. 17,100, Questo riscatto 
delle azioni ha ucciso |’ incivile 
commercio degli accaparatori d’ a- 
zioni, 

A sfatare la triste previsione che 
questa riforma avrebbe arre:tato 
l'aumento del capitale azionario, 
sta il fato che, nel 1903, furono 
celloeste 229 nuove azioni, per il 
complessivo importo di L. 5,725, e 
così, in tre anni, si ebba un au- 
mento del capitale di L, 14.000, 
mentre, prima della riforma, questo 
era pressochè stazionario, 

Coll assegnazione d'una parte 
degli utili del 4903 alla riserva, 
questa sarà a I, 53,000, o più della 
metà quindi del capitale azionario. 

La carbiali scontate in questo 
anno ammontsrono all'importo co- 
spicuo di L. 2.898 26314, con un 
aumento sull'esercizio precedente 
di L. 174.073,79. 

Il portafogli salì a L. 1 075 870,94, 
con ut sumento sul 1902 di Lire 
116.227,93. Qui mi piace rilevare 
che il credito è stato molto ripsr- 
tito, non raggiungendo la media 
degli o importo maggiore alle 
L. 


1 depositi varii, che al 31 dicem- 
1902 erano rappresentati dalla som- 
ma di L. 951.787,49, ammontarono 
nel 1903, a L. 1.009537.55. 

Questo costante sumento di de- 
pesiti, ind.ca Ja grande fiducia che 
ia nostra Banca ispira, la solidità 
del suo portafoglio, ed in generale 
la serietà di tutte le sue operazioni; 
tanto che dalla Banca d'Italia, dalla 
Banca Veneta, da quella di Udine, 
ed altre, viene ricercato il porta- 





foglio del nostro Istituto, al 


quale 
esse offrono, con cortese promura, 
i loro servizi. 

La buona posizione finanzisria 
della Banca le permise di operare 
quasi sempre colla propria dispo- 
nibilità, 6 di ricorrere solo in casi 
eccezionali al risconto, 

L’ utile netto dell’ anno risultò in 
L. 14.081 79, dalle quali L 5 718,92 
furono devolute alla riserva, Lire 
5,300 20 per «dividendo agli azionisti, 
in ragione di L. 150 per azione, 
ed il resto per ammortamento mo- 
bilio e stampati a disposizione del 
Consiglio, ed elargizioni a scopi di 
boneficenza 

Intelletto d’amore, spirito d’ ini- 
ziativa, viriù di sacrificio e d’ab- 
negazione, così conclude il Consiglio, 
condussero la Banca ad uno stato 
di flsridezza e di benessere econo- 
mico, che alcuni anni or sono s:m- 
brava irrealizzabile. Ora, vinte le 
dubbiezze e la riluttanza di prima, 
le sorti delia Bancr mutarono : al- 
l’abbandono ed all’ inerzia sottentrò 
il movimento degli affari, e con 
questo, la vita dell'azienda, che 
ogni anno diventa più intensa 6 
gagliarda. 

Ed io plaudo di cuore all’ inte- 
ressamonto del sig. Presidente, cav. 
D. Menchini, del Consiglio e del Co- 
mitato di sconto, all’attività solerte 
ed oculsta del signor Direttora, 
allo 2-lo degli impiegati tutti, che 
validamente cooperano alla prospe- 
rità della nostra Banca Cooperativa 


SPILIMBERGO 
Il mancato omicidio di Glauzetto 


{Ezio}. Faccio seguito alla notizia 
mandatavi ieri sul grave fatto di 
Ciauzetto. 

Da molto tempo fra i coniugi 
Zannier Giovanni fu Giovanni di 
anni 40 e Marcuzzi Maria d’anni 
30 succedono scene di gelosia, e 
fra altro si dice che lo Zannier 
percuotesse spesso la moglie. Il più 
sovente il padre della Marcuzzi, 
Gio, Batt. d'anni 60, interveniva 
per sedare gl’impeti del genero e 
pacificare entrambi. 

L'altra sera una nuova scenaccia 
si scatenò in casa dello Zannier, 
ei il Marcuzzi vecchio intervenne 
quale paciere. 

La donna se ne andò con i figli 
suoi e si rifugiò nella casa paterna; 
ed il Marcuzzi, assieme a certo 
Toneatti, cercò di calmare il genero, 
e ci riuscì, tanto che alle 23 lo 
lasciò solo e tranquillo, accingen- 
dosi poscia ad accompagnare il 
Toneatti nella borgata Pradis, 

Ritornando indietro, e giunto 
presso la casa dello Zanier, udì 
rumore, si fermò, ma tosto duo 
colpi di fucile partirono da una 
finestra dell'abitazione dal genero, 
colpi che ferirono il vecchio Mar- 
cuzzi alla coscia sinistra. Questi 
ferito. com'era, si portò sino alla 
propria casa e raccontò il fatto ai 
parenti, 

Oggi i carabinieri procedettero 
all'arresto dello Zannier, il quale 
ora trovasi in carcere. 

Lo stato del ferito non.è grave, 
ma non si poterono estrarre i nu- 
merosi pallini che si conficarono 
nelle sue carni. 


— Non tatil 1 paszi soro all'ospedale. 


Teri sera certi Zanier Domenico e 
D3 Rosa Osualdo macellai di qui 
fecero la scomessa di jevare un 
sacco abbastanza pesante serven- 
dosi dei propri danti. Lo Zavier 
per primo eddentò il pesante in- 
volto, e riusci a levarlo da terra. 
Ma non sppena alzato; si udi uno 
scriechiolio, che dai presenti si 
credette dovuto allo strappo delia 
tela del sacco. Non così lo Zanier 
che potè constatare cha i suoi denti 
incisivi erano spostati. 

Ricerse testo alle cure del D.r 
Patrignani, ed oggi sta un po’ me- 
glio. Tutti i gusti son gusti! 

PORDENONE. 
— Atto onesto. 
Una vecchia medicante, certa Mi- 
niscalco Felicita di Porcia, trovò 
eri per via un taccuino contenente 
20 lire. Venuta a s-pere che lo 
samarrì Cert) Pasut Giacomo di 
Luigi, prossimo ad emigrare, 9’ af- 
frettò a portarglielo, e in compenso 
dell'atto onesto ricevette L. 2. 
— Altro atto onesto. 
11 sig. Gardazzo Giuseppe, nego- 
ziante di qui, trovò anche lui ieri 
un taccuino con una lira e pochi 
centesimi. Si fece premura di con- 
segnarlo alla guardia Passatempo. 
Chi l'avesse perdato, potrà ritirarlo 
al Municipio. 
— Nozze d'argento. 
Il sig. Polon Giuseppe e ia signora 
Grassi Rosa celebrarono ieri l’ altro 
in famiglia le Nozze d' argento. 

La festicciuola fu allietata dal 
Circolo mandolinistico «Unione San 
Marco n. 

Alla copia, ancora giovane, feli- 
citazioni ed auguri. 

— Elenco del protesti cambiari ro- 
gatl nel meso di gennale. 
TRIBUNALE DI PORDENONE. 
Banco di Aviano în Aviano. 
34112 Beltrame Domen., Aviano L. 600.— 
58/12 Pini Egiato, Malnislo di 
Montereale Cellina. . , » 62.50 

(Da cinque giorni il debitore trovavasi 
a Udina e Ia mog.'a<dich'arò di non aver 
ricevuto i fondi). 

Ufficio postale di Pordenone. 
— Pacilon Antonio e Giovanni, 








Cordenois . . . . . . » 80.= 


Banca di Pordenone. 
8i[12 Don Giovanni Cosmo Fon- 
tanafredda, Graziani Lu- 
ciano San.Quirino . . + 


81ji2 Pallini Domenico, Sacito » E 
31j2 Zanese Antonio e Carlo 
fu Giovanni, Fiume. . . » 192— 
» 2000,— 






10ji Zoramella Glus, Pordenone 
91 Graziani Lnelano, 8, Qui- 





2011 Gbioi Giovanni Giuseppe, * 
10) lovann: 11198) 1 
: Pordenone. . . . nr 200, 
Russòlo Giovanni di Tiezzo. 
8 Monti Laura maritata Fa- 

delli di San Andrea di Pa- 
siano di Pordenone. . . » 588— 

GEMONA. 

— Merto improvrlsa. 
Ieri mattina varso ie ore tre certa 
Orsola Goi, detta Tule, d'anni 69 
circa, cessava di vivere improvvi- 
sainente, per paralisi fulminante. 
Nan ebbs tempo di proferire una 
sola parola; tanto che suo marito, 
da parecchio tempo ammalato e 
che trovav.si sveglio nello stesso 
Istto, non si accorse dalla di lei 
morte, 
—- Comizio « Pro Schola » 
Il Comizio « Pro Schola » avrà luogo 
nel nostro teatro Sociale il giorno 
6 marzo p. v. 

Gli oratori saranno 
Fradeletto e Caratti. e 
Vitale, : 

In caso d’impedimento dell'on. 
Fradeletto verrà l'on, Cottafavi. 

Verrà discusso il disegno di legge 
presentato alla Camera dal mini- 
stro Orlando e relativa tabella degli 
stipendi dei maestri elementari, 

La simpatia dei Rappresentanti 
della nazione e della stampa poli- 
tica è grande, animata ed affeftuo- 
sa; e perciò i maestri possono:spe 
rare una immediata ed equa solu- 
zione del grande problema scola- 


stico, 

RODDA. 
Morto avvelenato. 
« Isri a Brischis, alle ore 2 pom, 
è morto certo Orecuia Antonio 
d'anni 40. 

«Sebbene il defunto fosse ‘am- 
malato da 15 giorni, la voce pub- 
blica, suffragata dall’ opinione del 
medico ‘curante dott. Dal ‘Negro, 
accusa la moglie di avergli procu- 
rata la morte colla somministra- 
zione di un veleno, 

«Il fatto fu denunciato all’ auto- 
rità giudiziaria ed il cadavere si 
trova a sua disposizione perse in- 
vestigazioni che il grave caso ri- 











li onorevoli 
il maestro 








Un appello per 1 ricoverabili 
nolla Gasa di Ricavero. 


Frequenti sono gli appelli che a 
mezzo della.stampa volenterosi del 
bane o miseri che abbisoguano dsl. 
l'altrui soccorso provocano in fa- 
vore di una cd altra forma di as- 
sistenza. 

E non mai abbastanza lodati e 
— purtroppo — non mai abbastanza 
efticaci i. provvedimenti! 

In questa rassegna dei dolori e 
doi bisogni figurano istituti di be- 
neficenza e pubblici e privati, o si 
parla di ogni forma di soccorso 
come di ogai forma di miseria.. 

Mentre però più grave la stagione 
minaccia ì deboli, e mentre più 
forti si accantuano le discrepanze 
sui provvedimenti avvenire ogni 
ahno di questi tempi un gran nu- 
maro di vecchi, cui cronicità di 
malattia è la vecchiaia, recruda- 
scenza di dolori è i’evvento del- 
l'inverno, non trovano asilo nel- 
l'ospedale, insufficiente alle ri- 
chieste, inadatto alle funzioni. di 
asilo pei bisognosi di riposo e non 
di cure mediche; non possono es- 
sere accolti alla Casa di Ricovero, 


perchè questa con le sue rezdite 


non può far fronte che a ua limi- 
tato numero di presenze, mentre — 
esclusa o quasi dalle benefichs of- 
ferte cittadine — tiene inutilizzati 


locali e suppellettili e deplora }’ in- 


sufficenza dell’opera sua, cui ben 
pochi e scarsamente incoraggiano. 


Perciò è giusto che ancha in nome 
suo, e în favore della sua attività 
sia rivolta la parola al pubblico, 
specialmente quando — come ora — 


v'è urgenza;di provvedere. 


Intorno: al centinaio si aggirano 


le domande avanzate per accogli- 


mento al Ricovero; e ad un terzo 


circa dei suoi sussidiati abituali, 


circa cicè a 200 la Congregazione 
di Carità fa aszistenza familiare, 


poveri a inabili al lavoro per età 


avanzata, meriterebbero di essere 


ammessi a quell’ Istituto. 

Senza perdersi iin. vane discus- 
sioni ‘teoriche sulla portata del con- 
cetto di cronlel, e senza pregiudi- 
care l’avvenire, noi chiediamo se 
parte delle rendite di provenienza 
dal legato Tullio — come è stato 
fatto un paio d’anni fa — o parte 
deglizinteressi del capitaleTpro'eri- 
gendo Istituto cronici, non si pos- 








chieda, 

«Fra le tante voci che corrono, 
v'è quella che la moglie abbia -vo- 
luto sbarazzarsi dal marito. perchè 
ha-un amante.» 4 


TA x 

A queste notizie, che furono 
mandate da Clvidele, possiamo sog. 
giungere questo soltanto : chie ieri 
pervenne ‘alla nostra Procura: un 
telegramma che parlava di questo 
avvelenamento senza darne parti- 
colari; e che iersera alle nove, -è 
partito per Cividale, allo scopo di 
poter questa mattina per tempo 
recarsi ‘a Brischis, il Giudica Istrut- 
tore de! nostro. Tribunale dott. 
Contin per le.indagini del caso. 


CRONACA CITTADINA 


— Decesso. 
Das lunghi mesi non lo vedevamo 
più. Gli ultimi giorni che uscì di 
casa — incontrandolo, faceva pietà. 
Qualche rarissima volta, dopo, lo 
vedemmo alla finestra : avvolto in 
coltrici, il volto schelettrito, 1 oc- 
chio solamente ancor vivido, assi- 
steva al passaggio di tanta gente 
sana, spensierata, ilare.. sapendo 
ch'egli non sarebbe uscito più, che 
non avrebbe più sorriso... Povero 
Leonida D'Agostini, orgoglio di 
quel ruvido uomo di cuore chè il 
padre suo dott, Clodoveo, orgoglio 
e idolo della mamma signora Pal- 
mira Î... Oh lo strazio ineffabile di 
quei genitori infelicissimil... 
«Lasciateci al nostro dolore che 
non ha confini » — gemono gli an- 
osciati : e le desolate parole piom- 
ano sul nostro cuore e lo fori» 
scono acerbamente. 

Ventiquattr’ anni !,. e non vissuti 
indarno. Già il nome del nostro 
Leonida era apparso — più che 
una promessa — sotto qualche non 
inutile studio, sotto qualche illu- 
strazione della cara Terra natia. 
Doveva figurare, avrebbe figurato 
fra gli eletti che onorano la pic- 
cola Patria: e gli infinitamente 
piccoli, ma infinitamente spietati e 
inesorabili, simpadronirono del suo 
corpo e lo dilaniarono sino alla 
mortel... Ed era l’unico figlio di 
quei dolenti. Lo avevano essi ac- 
compagnalo ia tutti i suoi passi: 
nella scuola, nella vita appena ini- 
ziata; a Dresda, ove si recò per 
meglio perfezionarsi nella lingua 
tedesca, e volendo, per nobilissimo 
orgoglio, bastare a sè stesso, dava 
lezioni di lingua italiana; a Padova 
dove già era cominciata la sua car- 
riera, quale assistente di chimica. 

Ora, la fredda tomba si è di- 
schiusa. Indarno la mente, il cuore 
si ribellano a crederlo. La 
dove tante speranze ifitorno al suo 
giovane capo si erano intrecciste, 
rimarrà sconsolata per sempre. 
«Lasciateci soli al nostro dolore 
che non ha confini.» Poveri infe- 
lic’ssimi genitori! 

— Società Alpina Friulana 
La direziona invita i soci si fune- 
bri del compianto consucio Zeo- 








nida dott. D’ Agostini. 


sono utilizzare subito devolvendoli 
ad un provvedimento — anche se 
vuolsi temporaneo — in favore dei 
vecchi. 

Non sarebbe questo un. comple- 
tamento al lodatissimo voto e al- 
l’attiva opera della. nostra_Congre- 

one di Carità. per reprimere 
l'accattonaggio?-- 


Non sarebbe questo un provve-|9 


dimento Icdevole e doveroso verso 
i vecchi, per una città benefica 
come la nostra, che mai ha voluto 
dissimularsi le lacune da colmare 
in fatto di assistenza pubblica e 
mai ha chiuso l'orecchio alle ri- 
chieste di soccorsi ? 

Che se qualche b:nefattore vorrà 
aiutare direttamente l’opera della 
Casa di Ricovero, potrà tosto farsi 
accogliere taluno dei bisognosi me- 
diante una modi”a retta giornaliere, 
secondo una consuetudine altrove 
già invalsa e qui da noi purtroppo 
seguita solo quasi in via ecce- 
zionale. L. 
— Ancora l'affare del Teatro 

Nazionale. - 
E’ sorta una questione: il signor 
Menini, dichiarando di essere nel 
suo diritto ha invocato dal Pretore 
del I Mandamento il sequestro del 
teatro Nazionsle: sequestro che 
avvenne ieri nelle forme legali. 

Naturalmente il-sig. Grassi, pro- 
prietario del teatro, fe.e opposi- 
zione al sequestro e la facerda 
quindi formerà oggetto di una 
causa davanti l'autorità giudiziaria 

Il marchese degli Obizzi è sempre 
disposto a ritirarsi dall’affare, se 
il signor Carlo Menini ‘adempie 
alle condizioni del contratto pre» 
liminare, ciò che egli doveva fare 
ancora il 17. 

— Un piccole selopero. 

I lavoranti della Fonderia Udi- 
nese, sei o sette, ierisi misero in 
isciopero ; la causa sta in questo: 
che essi domandano di essere pa- 
gati a giornata, anzichè a cottimo. 

Nori avendo ottenuto risposta fa- 
vorevola, si rivolsero alla Camera 
del Lavoro, la quale frattanto scrisse 
alle consorelle avvisandolo del pic 
colo sciopero ed interessar dole on- 
de si occupino ad evitare che altri 
operai vengano a sostituire gli 
scioperanti. 

— Testro Minerva. 

La Trilogia di Dorina rivelò tutta 
la bella tempra artistica delta siga 
Carclina Bonfiglinoli — Da Riso. — 
Brillarono pure la sig. Laura Tes- 
sero — Bozzo ed isigg. G. Almi- 
rante ed A. Garz:s, 

Questa sera la tanto attesa no- 
vità dsl Bracco: Maternità. 


— Socletà Dante Alighieri. 
Nuovi soci ordinari: Albertina Caffarati, 


CASA, Serosoppi Angelina, Maria Vallon-Paelli, 


Scrosoppi Giuato, Riccardo d' Este, Asti 
Girolamo, Mosca Giulio, Burtossi Giacomo, 
Trcfano Luigi, Volpe Augusto, Job Gre- 
gorio, Serafini G. Batta farmacista, Job 
Giovaont, Del Pino ing. Giuseppa, Gior- 
g'nì dott. Ettore, Cranio Gastano, Scarpa 
Mario, a Ugo, Saccardi Antonio, 
Meroellin Filippo, Caliegari cav. Alesran- 


Fo, 

Soct straordinari: Co, Elena, Fabris- 
Bellavitis, Bernardis Guglielmo, Cesohia 
Giuseppe, Morgante Bice, 







Consigl'o. Comunalo: 
> Seduta pubblica del 28°c01 . 

Presenti : Bigstti, Bonini,.Bosatti, 
Braidotti, Carlini, Caratti, Costane. 
ini, Comencini, Camelli, Collivigb;!: 
Cudugaello, Driusii, . D'Olorico, 
Franceschiois,..Franz, Gori, Grop= 
plero, Magistris, Madrassi, Manto 
merli, Mattioni, Paoluzza, Parissini, 
Pico, Prampero, Rizzi, Salvadori, 
Sandri, Vittorelio. 

Bilanelo ‘di provisione pol 1904. 
Si leggono le simme artico'o per |‘ 
articolo; a se messuno domanda la 
parola si ritengono. approvate. Si 
arriva così ad approvare (salvo 
art. 22 sarà discusso pei ultimo 
0 qualche osservazione sul 28.0 da 
parte del comsigliore Banini) tutt 
gli articoli del canitoto Le H e II 
entrate efattive, M:vimonto di ca- 
pitali contabilità speciali, 

£d eccoci alla parte seconda. 

Lo speso 

Dopo l'approvazione a_tamburo 
battente dei primi sei articoli, Cv- 
stabtini, sul 7.0; 

« Personale dell’ amministrazione 
comunale » fa csservare come le 
condi*ioni dei salariati sieno ben 
più. misere di quelle dagli im- 
piegati e si meraviglia, come per 
questi ultimi non sis stanziato un 
equo aumento, tanto più dopo le 
parole espresse ieri sera dal Con- 
sigliere Driussi,, 

Fandri fa osservara che gli au= 
menti ai salariati (spazzini, guardie 
campestri; trovansi iudicati nelle 
relative voci. 

G@ii aumenti di stipendio... 

Bosetti chiede in merito. all’ art, 
8: Fondo per un'eventuale riforma 
dell’ organico, quali saranno i cri- 
teri di massima che regoleranno la 
Giuota nell’aumento degli stipendi 
agli : impiegati del Comune, pei 
quali sono stanziate in bilancio 
lire 10000. n 

Sandri, assessore per le finanze 
dice che le 10000 lire non possono 
riferirsi ad. aument» degli stipendi 
attuali, ma si riferiscoro a tutta 
una riforma che la Giunta. stu- 
dierà d’ introdurre ne?l'organico. 
Vi sono copisti, diurnisti... cinquan- 
tamila titoli, d'impiegati, sl Cos 
mune, retribuiti uno peggio del- 
l’altro: in qualche ufficio v'è de- 
ficienza, in altri esuberabza di im 
iiagati: per esempio, in segretoria 
vi è bisegno di un altro... La Giunta 
è ban disposta per accontentare. i) 
giusti dasideri degli impiegati : ma 

ongasi m-nte a quel’ cha ‘diceva 
Driussi isrsera e la Giunta con- 
ferma questa sera .ad alta voce: il 
bilancio non lascia margini, Crede 
che i consiglieri sieno persuasi di 
uesto :.ma quando’ sarsmo giunti 
alla mezzanotte, quante ‘e quante 
domanda non ci avranno essi pre-|f 
sentato di aumenti nelle spese, 
questi per una categoria del ‘per- 
sonale, quegli per una istituzione ! .. 
Diecimila lire : .la torta è. piccole, 
e bisogna .che si accoritentino. di 
quella piccola parte che può .tcc- 
care sd ognuno, 


Le teorie di un ex-assessore. 
Driussi, ch'è tenero dalle paghe 
minime, degli stipendi inferiori, 
dico essere-una vergogna ‘che: ci 
sieno al Comune -diurnisti con. 2 
lire al'giorno. Il-Comune deve po- 
ter :pagare meglio i suoi impiegati, 
che hanno gli stipendi di cinquanta 
anni addietro, coi quali oggi ‘non 
possono vivere. Sa non-.ci sono i 
soldi nel bilansio, bisogaa:trovarli : 
bisogua trovare per il- bilaucio 
nuove riscrse costanti che cor- 
rispondano agli aumenti delle spese 
costanti. Nessuno dei cittadini sarà 
così bestia da lagnarsi degli au- 
menti di tasse, perchè: furono au- 
mentate quelle misere paghe irri- 
sorie, e quando pensi cha abbiamo 
aumentata la luce, cho abbiamo ve- 
luto e costruito il palazzo delle 
scuole, ecc. La demccrazia che ab- 
biamo promassa non consista già 
nel non aumentare i bilanci, ma 
nel far pagira democraticamente 
quelli che possono pagare, Qui da 































da anni non si tocca la:tassa : fa- 
miglia; non si vuol toccare. il da- 
zio... Bisogas coraggiosamente, ri- 
solutamenie trasformare! il sistema 
tributario in senso democratico, e 
farne scaturire i w:.zzi ‘per ‘fron. 
teggiare tuiti i nuovi bisogni del 
Comune: è ls Giunta troverà nel- 
l'ufficio di ragioneria: la monte 
copace di suggerire tutta queste 
trasformazioni. i 

Caratti è, in massima, d’ accordo 
con l’amico Driussi. Vorrebbe però 
che degli aumenti si decidesse con 
una studiata e ponderata riforma 
dell’ organico, perchè non accadesse 
dei medesimi coma e n quel tale 
che al caffettiere facava versaro 
prima ancora un po’ di nero e poi 
ancora un po’ di Îstie.,, e via o via: 
si che la giusta (secondo lui) mi- 
scela non si otteneva mai, ed egli 
finiva con l’averno in. più abbor» 
dante misura degli altri. Sia ri- 
forma second) un concetto integro, 
completo; non par favorire uns 
categoria, perchè poi la cateroria 
superiore reclami — per giustizia 
distributiva e per crnservar dla 
« distanza » con la inferiore, un 
aumerto. Con i sessennii crede che 
agli aumenti successivi sia provvi- 
sto, 

Lossetti concorda con i dae ora» 


















































tori. 





Conti Ezio 


Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 
fuali“:10:mila a: 










Premiato: {iquere antistrumeso 
LL: Renania. 

Rimed'o pronto ‘è sicuro 
contro.il. GOZZO... 

Si vendo uniramente 

















ratint— Tareonto (Udine) | 
L. 1,50 il fl più cant, 60 | 
per. pusta —:6-fl } 


Bpocinlinta: per. POsteleicia — Ginecologia 
pet. do ‘malato dei bansbini; 






















tutti i ‘giorni eccattmati‘1'.f 185 


VIA. LIRUTTI N. 4, 


Dirilità 
esausta 
IMPOTENZA; 


SPERMATORREA 
tarilità = Fiori bianchf, 
iita di memoria 


nvolontarie nottura 
si guariscono cond 


GLOBULI 
MIGGETITUEMTE 
Di cut dottof TAVLOR- 
O seciord A, BERTELLI a È 
NILANO È 

I Enooni In 8,80 


pf Hanna) e 18.50 


Rappresentante depositario del 
VINI ed OLII GENUINI TOSCANI 


prodotti nelle tenute-di Agnano; Montet 
fooli, Riparbella, Calci, Asgiazo, Bark 
riema Piano.al Gorgo 
proprietà . 


Asciano, Barba- 
DO; (sola: d' Biba) di 
a) 


Dott. Tobler cav. Oscar 


di Pisa. 






del 

















Produzione .annua 20 mila. Ettolitol 
tipo costante: Produzi 
puro Oliva Bi 4 i 


‘miglia ‘franco 
dando asssggi 













consultazioni dalle:ore'' 
Flasza Mireniannove (8; 











Il nigcellaiò BELLINA 











SEI 
avente negozi di vendita ‘Manzo di 
L qualità e vitello nelle vie Mer- 
cerio è Paolo = Sarpi avverte il pub. 





lico che in surrogazione dei fran: 


ccbolii-premio che în diversi negozi 
vengono, dispensati — per avere di- 
ritto al regalo quando si: ha .com- 
pletata una certa somma -—-con- 
segnerà a tutti. 
quelli che pagano a pronti ai preezi 
esposti nei Cartelli esterni dei.suoi 
negozi, un libretto dove sarà: regi- 
strata giornalmente A spesa, è che 
I 1 ; 9 raggiunta la somma di L. ver- 
anni ron si toccano le sovrimposte, tasto ad ognuno regalate Lio do 
quali i portatori dei libretti medesi- 
mi potranno a loro bell’agio acqui. 
stare dovunque loro aggradiquell’og- 
getto che meglio desio 





















indistintamente 














Fano, 
Udine, 6 febbrato1904. 


Ferro-Ghina -Bisleri 
Liquore riscolituanta: Ai i Gitto 


. L'uso di questo 
liquore è diven- fl 
tato una neccessi= y 
tà pei nervosi, gli 
anemici, $ debo i, pi Rea 
di stomaco. MILANO‘ 

11 chiarisa. Prof, ANDREA BARO- 
NE, D'rettrre dell'Ospedale della 
Paco, in Napoli, lo afferma? Ri 
«demente utile nei debilitamenti oc- 
«casicnati da distarbi inerenti: alla 
«gravidanza». e 


—————_s 
Acqua di Nocera Umbra 

(Sorgento Angellen) ©: 
R ccomendala da centinaia di 
atlestati‘rmedici come la migliore 
ue da tavola. 


fra le dea 
F. BISLERI & C. — MILANO. 


Coniro la neurasienia: 




























































Antinatotio De Giovanni Bologna 


‘edi 4.8 pagina) 
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* sare le migliorie; oppure se potrà 











ratiche. Dice che la distanza tra 
lo vario.categorie non è grande: 
41400 agli applicati di I categoria, 
1600 a quelli di II, 1800 a quelli 
di DI: aumentando ai primi, bi- 
sogna necessariamontoa aumentare 
anche agli altri lo stipendio. Poi, 
ci sono altri dipendenti dal Comune 
che reclamano: i vigili urbani, 
pagati qui meno che in ogni alira 
città dal Veneto. Ma occorre sapere 
sorla Giuntn Cevo limitarsi alle 
40000 lira impostato per la forma 
zione del nuovo urganie), nel fis- 


eventualmente suparare questa som- 
ma: ed al caso, dove troverà i 
fondi, 

Driussi crede se occorreranno 
all'atto pratico di più si devono 
trovare, Ma d'altronde, come si 
afferma il diritto degli Impiegati 
ad? un*’ compenso sufficiente per 
vivere, così deve altamente afler- 
marsi anche il loro dovere n lavo 
rare di più Non sia la Giunta di 
manica fargs, nel fissarno il nu- 
mero — com'è tendenza dell’ amico 
prosindaco -Franceschinis dimostra. 
ta e alla Biblioteca comunale e 
alle Scuole»... 

I giardini d'infanzia. 

Una lancia in favore dei giardini 
d'infazia spezza Caratti; e ottiene 
che sieno levate lire 1000. dalle 
4500 stanziato per le elargizioni a 
festeggiare lo Statuto (le quali 
41000 lire si davano alla Società 
pei giardini stessi!) 6 impostate 
regolarmente în bilancio, salvo ad 
aumentare lo stanziamento dopo 
accordi con la Presidenza della So- 
cietà. . È 

° Di Prampero, unico supestite dei 
findatori della Società, perora an- 
ch'egli in favore dei Giardini : sol. 
tanto raccomanda che i medesimi 
limitino la loro attività, ceme nei 
primi anni, fino alla seconda ele- 
mentare, e non di più. o 

Nel suo discorso, il consigliere 
Caratti rileva che, dall’ opera della 
fondazione, i giardini educarono 
4700 piccini, dei quali 1917 gra- 
tuitamente è 41775 semigratuita- 
mente. . 

La sur proposta è accettata. 

Per gli spaszini 

Sono trentuno, gli spazzini co- 
munali, pagati con 1 lira al giorno, 
il che importa 11,315 lire. In bi- 


Sandrt-fa alcune” osservazioni 


> == Servo si militari, questo! — 
esolama il' signor Libero Grassi, 
giunto poco prima, e che ha sem- 
pre la smania di interloquire, neile 
sedute pubbliche, 

II- prosindaco prosegue propu- 
gnando i tanti urgenti bisogni, ch' e- 
gli enumera, 


Voti 6 proposte. 

Manutenzione strade. 

Franz in vista che le strade sono 
tenuta nel massimo disordine; cro. 
de opportuma la nomioa di unr 
commissione di vigilinz: per gli 
stradini, tanto pù che questi, at- 
tendono gli ordini d:l! applicato e 
qualche volta quest’ultimo non 
dandoli, rimangono diverse ore e 
qualche volta anche giorni intieri, 
senza lavorare. Ciò in riguardo 
alle frazioni. Il consigliere Franz 
reclama inoltre la famosa strada 
per la frazione dei Rizzi. Questo 
articolo è quindi approvato. 

Manutenzione giardini. 

| Costantini presenta un ordine del 
giorno, col quale il Consiglio fa 
voti che i salariati comunali abbiano 
L. 2 al giorno: è approvato, 


La carrozza a Franz 


L'articolo 8!, porta la somma di 

L. 600 per il rimborso delle spese 
forzose al Sindaco, assessori, consi. 
glieri e impiegati comunali, 
. Franz dice che la strada, per 
i consiglieri delle frazioni, è lunga; 
il venire sl Cunsiglio è una cosa 
che può passzre, ma ritornare a 
casa poi, alla mezzanotte, special- 
mente in tempi cattivi... 

Crede quindi che ai consiglieri 
suddetti si dovrebbe provvedere, 
almeno per il ritorno, una vettura, 
a spese del Comune. 

Sandri non si cura di rispondere 
alla proposta Franz; Franceschinis, 
invece nota al consigliere Franz, 
ton essere decorosa la sua proposta 
© ciò perchè, se si accetta una ca- 
rica ed a questa si è mandati dal 
volere degli elettori, per il bene 
del paese, non si deve badare a 
qualche sacrificio; allora bisogna 
arsì pagare anche la spesa gior- 
naliera.... 

Franz. Va pure ia carrozza il 
Sindaco o un assessore ? /Zlarità/. 
Franceschinis. Va bene; ma non 
creda il cons, Franz, che il Sindaco 
o gli assessori vadano in carrozza 
per venire da casa al Municipio, 





lat è, aumentò questa stra di 
lire per migliorare le loro 
condizioni: il che darebbe circa 20 
centesimi di più a festa. 

Costantini vorrebbo si portasse 
la loro mercede a lire 2 al giorno 
—- il che richiederebbe {s' impo. 
stassero in bilancio oltre lire 22,000 
E si meraviglia che il consigliere 
Driussi, il quale fu assessore, non 
abbia pensito a questo come non 
ha pensato agli altri salariati del 
Comune, ed abbia aspettato di mo- 
strarsi tenero' delle loro sorti sola- 
mente dopo che tornò a sedere sui 
banchi deì consiglieri, 

Driussi trova ingiusta questa 
meraviglia, perchè appunto quando 
era assesore stanziò le duerzilla li- 
re in più: corto, ncn si sarcbbe 
sentito in caso di domandarne 11000 
d'un colpo. Crede cho si possa ri. 
durre il numero degli spazzini: e 
pagar meglio quelli che Si conser. 
vano, 

Sandri, assessore. A promettere 
si starebbe poco: ma se la giurita 
vuol essere sincera, non può pro- 
mettere pù di quello che ha già 
accordato, ed essa non è disposta 
» larciar volare lusinghe che poi 
si chiaciscano irrealizzabili. 

Crede che anche il consigliere 
Costantini sarà di questo avviso. 
Rileva poi che gli spazzini stanno 
relativamente meglio della classe 
dei braccianti: questi hanno 125, 
1,80, 41.40, anche 150 al giorno, ma 
solo nei giorni lavorativi: gli 
spazzini, con 1 lira al giono sicura, 
vengono a ricavare di più: e poi, 
ci hanno le spazzature che pur ren- 
dono loro qualche cosa; e se am- 
malati sono pagati ugualmente... 

— Non facciamo quindi dei mar- 
tiri maggiori di quel che sieno in 
realtà l... n 

(1l signor Rebulls, segretario della 
Camera del lavoro, che mi è vicino, 
dice che nel suo Comune gli spaz- 
zini sono pegati con 1 lira al mese ) 

Sandri conchlude dicendo credere 
che il Costantini, coma agricoltore 
o possidente, se prende a lavoro 
per suo cento braccianti, li preghi 
conforme alla media d:lla piszza e 
così deve fare il Comune. 

Costantini. S.no sempre Je solite 
risposte /... Si impostano 10000 lire 
per gli impiegati, ma non si tro- 
vano per i salariati perchè la mano 
d'opera si può avere sulia piazza 
a lire 1201... Non credo cheil Co- 
mune debba essere uno sfruttatore 
della miseria |... 

Tavitato però a far proposte con- 
crete (che la Giunia dichiara in 
precedenza di non accettare), ri- 
sponde : 

— Siccome non vengono accet- 
tate dalla Giunta, ron faccio pro- 
poste ! 


* 
* 

È si va avanti, con qualche pic- 
colo inconcludente intermezzo. 

Bosstti, al capitolo igiene, recta- 
ma i bagni popolari, 

— C'è tanti altri bisogni più ur 
genti! — esclama il prosindaco, il 
quale ha la tutela dell'igiene. Fu- 
rono stanziato lire 1000 per istituire 


ma per uffici risguardanti l’ammi- 
nistrazione sromunale; a questo è 
bon differente da ciò che vorrebbe 
il cons. Franz. 

Franz L'hanno bene accemodata, 
I filarità generale). 

Franceschinis. Senta! Se allora 
lei non vuole fare quella strada... 


Per Il nuovo Tontro. 


se per riunioni, ecc, poichè così 
colui che costruisce ha modo di 
ammortizzare più presto il capitale 
impiegato, 

egge un ordine del giorno, fir- 
mat) da 16 consiglieri. (Yedi sotto). 

Sandri sì trova sorpreso di 
quest’ ordine del 
i sentimenti a cui è ispirato, ma 
perchè in proposito la Giunta non 

a avuto il tempo di affiatarsi, La 
Giunta ricevatte dagli ing. Rizzani 
e Cudugnello un invito per una 
seduta che si tarrà domani (oggi); 
ma ora ci troviamo proprio in un 
imbarazzo e la Giunta non può 
dare una risposta. 

Nota che ii Comune è vincolato 
pet fondo col Collegio Toppo, poi- 
chè alla necessità di un nuovo sta- 
bilimento per lo stesso, si pensò 
appunto alla braida Codroipo e 
tolta questa, non saprebbe dove 
trovare il fondo per mettere il 
teatro. 

Prega quindi Driussi a voler so- 
spendere per adesso il suo ordine 
del giorno. 

Driussi osserva che la cosa è ur- 
gente dal lato morale. Il teatro 
sorgerebbe tra la spalla dell’ edi- 
ficio scolastico e la roggia di via 
Felico Cavallotti, nel luogo cicè 
ove era il teatrino della Esposizione. 
Non creda ben fatto’ collocarvi il 
collegio Toppo in quel punto, tanto 
più che la grandiosa strada che 
si sprirà col tempo da quella parte 
sarebbe in tal caso tutta franchege 
giata da collegi. Insiste nella sua 
proposta. 

Franceschinis la G'unta chiede 
di non assumere nessun impegno 
e si astiene dal votara, 

Parlano ancora brevemente Ca- 
ratti, Driussi, Frances chinis; e messo 
ai voti l'ordine del giorno Driussi 
— astenutasi la Giunta — è appro- 
vato ‘a grandissima maggioranza 
Franz ritorna a portare in cam, 
la questione della musica... È 
Si approvano.a gran carriera gli 
articoli susseguenti e giunti a qu 
del Servizio delle pompe funebri, 
Bosetti, chiedo alla Giunta quando 
si attiverà questo servizio. 

* Franceschinis assicura che per la 
prossima seduta consigliare questo 
progetto sarà messo in discussione. 
Bosetti, Finglmenie! 


* 
se 


Ecco l'ordine del giorno presen. 
tato dall'avv. Driussi e firmato da 
16 consiglieri, 

Il Consiglio Comunale, ritenuta 
la convenienza di favorire la ere- 
gione di un teatro che, rispondendo 
alle moderne esigenze, possa dive- 
nire un elemento di diletto ‘e di 
educazione accessibile. anche alle 
più modeste forze dei cittadini, 





Messo in discussione l'art, 110 
risguardante i pubblici spettacoli, 
per i quali furono impostate Lire 
6009, 

Driussi crede che, dopo la pa- 
gliacciata dell’ ultima domenica di 
carnovale, la gente si sia disgu- 
stata e non poco, degli spattacoli, 
Sentì che molti erano i forestieri 
giunti in quel giorno da paesi della 
provincia, per ‘ssistero alla « grande 
mascherata » ma che tutti furono 
delusi. 

Gli d'spiace che la Giunta abbia 
concorso con L. 150 a procurare 
una simile indecenza e invita la 
Giunta a non accordare sussidi per 
spettacoli pubblici, sa prima non 
abbia una seria probabilità, anzi la 
certezza di una buona riuscita, dc» 
mandando anche agli organizzatori 
del'o spettacolo un progetto com- 
pleto della festa, un prospetto che 
indichi le spese previste occorrenti. 
Non vuole che quelle 6000 lire si 
dieno al primo che capita, senza 
poi sapere se il sussidio accordato 
sarà magari superiore alla spese 
da incontrarsi. 

Porta in campo così la questione 
odierna, del nuovo teatro. Fa 0s- 
servare come durante le rappre- 
sentazioni che si succedono le une 
alle altro, vuote sono lo platee ed 
i palchi, mentre ciò non è del log- 
gione, dove prende posto chi tutto 
l’intero giorno ha lavorato e su- 
dato ed ha bisogno, cerca e vuole 
onestamente divertirsi. E' neces- 
saria quindi l'erezione di un tea- 
tro nuovo, che risponda alle esi- 
genze moderne, accessibile a tutti 
e che non presenti quelle serie dif- 
ficoltà dei nostro Sociale, specie 
poi pel loggione, dove il povero o- 
peraio che ci va deve stare come 
in una piccionaia, malamente, con 
molta noncuranza dell'igiene. 

Accenna ai primi punti concreti, 
alle prime basi; l' impresa Rizzani 
ha preparato un progetto di teatro 
popolare, e accessibile ad ogni 
classe di persone, anche a chi non 
può spender molto. 

Dice come il Comune possa dare 
o meglio concedere l’area del fondo 
su cu dovrà sorgere questo edi- 
ficio e sacondo lui, crede che il 
fondo disponibile ed adatto sia 

uelio della braida di Codroipo. 
Jredo anche che in seduta odierna 
il Consiglio possa pronunciarsi in 
merito. 

Propone un referendum alia cit- 
tadinanza per vedere se questa ac- 
cetta di buon grado la cessione da 
parto del Comune della Braida Co- 
droipo per 'a costruzione del Mas- 
simo Teatro. 

Oltre al teatro dice il cons, Driussi 


manda all’ On. Giunta di rivolgere 
1’ iniziativa comunale all’ attuazione 
del progettato istituto, salvo di sot- 
toporre al voto del corpo eletto- 
rale quelle concessioni che fossero 
consigliabili senza diretto sacrificio 
del bilancio del Comune. 


FA E. Driussi — L. Costantini — A. Bo- 
setti — S. Madrassi — V. Vittorello — 
M. Periasini — L. P, Collovigh — V. D' 0- 
dorico — A, Gropplero — N. Caratti — 
S. Rizzi — V, Salvadori — A. Di Prampero 
— A, Montemerli — T. Pico — C. Car- 
lini. 

(Il resto a domani) 


— La questione d:i fornal. 


Ieri nel pomeriggio, doveva aver 
luogo, avanti il fi. di Sindaco, avv. 
Erasmo Franceschinis la annuncia 
ta riunione fra proprietari di forno 
elavoranti fornai, 

La rappresentanza dei panettieri, 
allora stabilita, era pronta ; l’ asses- 
sore Franceschinis comunicò loro 
che ieri stesso ricevette una lettera 
firmata da 22 proprietari, i quali 
radunatisi nella seda dell’ Unione 
esercenti, presa visione del suo in- 
vito e ritenuto che la questione tu 
già abbastantemente discussa, de- 
clinerono il cortese invito, restando 
fermi gli ordini del giorno votati 
dell’ assemblea dei proprietari il 27 
gennaio e 9 febbraio 1904. 

Questi ordini del giorno, il primo 
respinge le trattative sulla base 
del lavoro a settimana, con orga- 
nico graduatorio secondo il lavoro 
e regolamento, a seconda dei la- 
voratori, istituendo anche ix reci- 
procità di multe da convenirsi an- 
che con contratto notarile; ed il 
secondo delibera di soprassendere 
alle trattative in corso, sempre 
però sulia base dell'ordine del 
giorno precedenta. 

I rappresentanti la Società di 
miglioramento, sentita le informa- 
zioni del sig. pro-sindaco ed udite 
le delibarszioni dei proprietari, da- 


zazione, e nella lotta per il benee 
maggior vantaggio della Societa. 


zan css 


Per la storie. 


leri pubbllcammo, per la storia, una 
lettera del Segretario della Camera del 





esatta anche ln seguente: 


Egregio direttore : un'ultima parola per 
certificare un errore di composizione, ca- 
Dpitato nella mia lettera e sfuggito al proto. 
intendevo riferira la compiacente gioia 
non all' amico carissimo Filipponi: che nsò, 


iorno, non peripi 


cise di continuare la sua organiz-|{ 


Lavoro.; oggi pubblicheremo, per la storia 


Camera di-Gommerelo di Udine, i 


deicambi del giorno 23 febbraio 1904 
Cambi (chegues--a vista). 
Franela (oro) . . . . 
Londra (uterlin 

Germania 





TANTA Sr 
Corriere Giudiziario 
TRIBUNALI DI TOLMEZZO. 
Appropriazione indebita. — Passudetti Gio- 
vanni di Ampezzo veniva condannato a 
20. giorni di reolus!one a lire ##0 di multa 
perchè mandato nel 12 ottobre 1903 da 
certo Parsutti Vincenzo a trasportare con 
vettura duo viaggiatori da Ampezzo a 
Forni di Sopra, proseguiva con la stessa 
fino ad Auronzo, ritornando ad Ampezzo 
il giorno 14 successivo e convertendo in» 

suo profitto il nolo riscosso, 

Per oltraggio. — Certo Tarussio Gio. 
Batta fu condannato a otto giorni di 
reclusione. Egli aveva oltraggiato una 
guardia dl finanza che si era fatramessa 
per sedare una baruffa sorta fra lui ed un 

ZO, 





Luigi Montico, gerente responsabile. 





Stamane alle 410 placidamente 
chiudeva le stanche palpebre alla 
luce del sole, 


D'Agostini Leonida 


Dottore - Assistente di Chimica - Gene- 
rale alla Univ. di Padova (Prof Nasini). 
A 24 anni, dopo lunghi mesì di 
lottetimpari col più vigliacco dei 
morbi. 
Si prega di essere dimenticati, 
di lasciarci nello strazio che non 
ha nome. * 
I genitori, 
CeP. 


La presente serve di partecipa- 
zione personale. 
I fanerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle 16, partendo dalla 


lo|casa in via della Posta 13, 


Udine, 23 febbraio 41904. 


A Leonida D’ Agostini.” 


Fu una lenta pena, uno strazio 
lunghissimo di cui solo ora vediamo 
e sentiamo tutta la terribile realtà. 
Tu stesso, inconsapevolmente, quasi 
serenamente, ci avevi preparati a 
questo dolore che oggi ha infranto 
due altre esistenze, che eggi ha 
prostrato noi tutti che Ti volevamo 
tanto bene. 

Con Te è mancata l’anima a Tuo 
Padre e a Tua Madre; con To è 
mancato un essere caro e predi- 
‘letto a parenti ed amici, con Te 
noi abbiamo perduto un fratello! 

E tutti siamo qui piangenti, co 
sternati a cercare forza e parole 
PI sostenere nel dolore inumano 

Tuoi genitori che hanno vissuto 
per n e per cui Tu sognavi lot- 
ta; 


re 
* lo ricordo le tante confidenze che 
mi facevi fraternamento, sulle Tue 
idee, sulle speranze del Tuo avve- 
nire ! Nell’animo eletto, nobilissimo, 
nell’ intelligenza Tua superiore, nei 
Tuoi ventiquattr'anni, trovavi tutto 
il sorriso della vita, non temevi osta» 
coli, desideravi la lotta e poi quella 
vittoria che eleva lo spirito, che lo 
innalza, di- fronte agli uomini, di 
fronte a Dio! 
Fu ‘invece crudele il destino : fu 
più forte di Te, che lottasti contro 
la ‘morte coll’energia dei Tuoi ven. 
tiquattr’anni; fu più forte dei Tuoi 
cari che lottarono coll’ affetto e colle 
cure più intense; vinse contro la 
scienza, contro la religione... fu 
snsturato il destino!... 
Ed ora la Tua bell'Anims, ch'era 
piena di forza e d' affatto, ora rechi 
Essa sollievo a chi Ti chiama sn- 
cora, incredulo della reslià; a chi 
muto nel dolore, non v: da più luca 
nella vita; conforti tutti quelli che 
Ti piangono, è noi pure che chig- 
mavi sorelle. 
Dall’Alto guardaci futti 6 acco» 
li l’ affetto, le lagrime e le bene- 
izioni, Lea. 
Udine, 24 febbraio 1904. 


Mun'elpio di Udine, 


A tutto febbraio 1904 è aperto il 
concorso alla condotta medica-chi- 
rurgica - ostetrica del ]V riparto 
esterno della città) stipendio lire 
,000 indennità di trasferta lire 500. 

Documenti di metodo, A richiesta 
si spedisce avviso. 





Esposizione Resionale: Romagnola 
in Ravenna - Haggie-Gingno 


MOSTRE HAZIONALI | 
Macchine Agrarie (Internazio- | 
nale) - Enologiehe - Sem! da se- i 
| me e da commereio - Apleultara | 
| - Baehfenlinra - Efquori - Dole! | 
= Selumerle - Conserzo alimentari 
377 Modaglie del Ministero d'A. I. e C. 
Ribassi ferroviari 









Chiedere informazioni e schede 
ai Comitato 


aio rei] 


AFFITTASI 














nel caso ; di un suo diritto, bensì a qr 
solerte Informatore, che s’asmunsa il grave 
compito di spargereal vento Tanuove di una 
discussione, che ragioni di delicatezza, se 
non di dovere, consigliavano a lasciar rin- 
ohiusa nelle mura dove era avvenuta. 





che si dovrebbe pensare anche al- 





| un dispersorio celtico., 


l’accessorio, o locale cicè che servis-* 


VI ringrazio e vi saluto 
Esito Rebulla 


negozio liquori, vino, aceto ed 
altro, sito in Pordenone, piazza 
Cavour N. 181. I 

Por trattative rivolgersi al signor 
Toffoli Giovanni in Pordenone. 


Corso medio dei valori pubblici si 


Vicenza-Bassano 
{ Casa fondata nel 1849) 


Ducine economiche 


de L. 40. in più 


Stufe è ogat sistema 


i da L. 27» in più 


faminetti 





- Massima economia 
stibile. 
Deposito presso il 


IL affittare 


In Via Jacopo Marinoni N. 14 


ondra. 


Vera liquidazione di Stoffe 





Piazza Vitt. Eman. 
Via Belloni N. 10 Piano I 


da fallimento, venderà da o: 
in poi, per dar termine al 


nali col ribasso del 65 Oro. 


dere. 


MADELLA 


dalle 9 alle 12. 


L. CUOGHI 


Unico Grande Deposito 


IANOFORTE 


Fas ttiva. Breme sti 2 





Rappresentanza e deposito 


della grande Fabbrica Italiana 
STUCCHI & G. già Prinetti e-Sticchi, 


P 





AS 


UD 
IMPIANTI 
RIDU 


di vecchi 


ha già fornito 
ie tra lo 





Costruzioni rispondenti ad ogni esigenza tec 
nica - Massima refrattarietà e massima durata 


Tolef, 1-40 - UWDERE - Vis Manin 


‘Medaglia d’oro all’ Esposizione Udine 180 


PICCOLO APPARTAMENTO 


rivolgersi alla Trattoria Torre di 


PIRA 


d'inverno di mezza stagione o d'estate 






Vicino il Caffè Corazza - Casa Ellero 


Il sottoscritto incaricato per 
la vendita di merce dipendente 


presto possibile, stante i inol- 
trata stagione, tutta la merce 
consistente in stoffe inglesi per 
Uomo, e stoffe double face 
per Sigrora, a prezzi eccezio» 


Accorrete a vedere per cre- 


L'apertura è dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alle 4112 pom. e nei giorni festivi 





ONIRAORZA 


UDINE -' Via della Posta N. 10 


Biciclette e Motociclette 


Antica Ditta © 
QUALE TREMONTI 













Ugl) a 





nel consumo di combu= 














’ nali. 
L'Eguaglianza 
Società Nazionale Mutua di Assicurazione: 
a premio fisso 
conio | danni della grandine 
XXXo ANNO D'ESERCIZIO ‘ 


Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale 
di Parigi 1900 


Sede scelale - IL ANO - Casa propria 


Riserva in contanti . . 2500000 
Portafoglio di affariin corso ».2700000 


Ti sottoscritto Agente Ggnorale, per i 
carleo della propria Direzione, si pregi 
di invitare | signori Soef assicurati, a 
presentarsi presso la Agenz'a locale per 
ritirare il Riparto degli Utili delibarato 
dall'on. Consiglio della Società, in ra- 
gione del 10 0 del 20070 del premio netto 
nagato nel 1903, nonchè l'ulteriore 20 020, 
che verrà posto a loro disposizione dietro 
quegli accordi e con quellè modalità, che 
il sottoscritto farà conoscsre. 

L' Agente generale 


CAMILLO PAGANI 


con Ufficio in Via Cussignacco, 9 
Lotteria Reposizione 
i UDINE 


Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata com decreto 25 Settamb 1903 
-PREMI 


Lin 40,000.00 


BIGLIETTI LIRE UNA 
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ss Premiata Farmaco! 

ss , e 

= #£| Giulio. Podrecca 
= E CIVIDALE i 
E i 

S Emulsione. d’olio puro di fegato di mer- 


luzzo inalterabile con Ipofosfiti.di calca 
e soda e sostanze vegetali. 
Bottiglia piccola L. i.—, media L.: 1.75, 
grande L. 3. 
I Ferro China Rabarbaro ‘o i7 sovrano 
rinforzatore del sangue. Bottiglie ‘L. 1. 
Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roma 1903. 





INE 


——{« Qe_—_ 


COMPLETI 


di DISTILLERIE a vapore ed afuoco diretto 
ZIONI 


alambicechi 


per l'applicazione del contatore 
secondo i migliori 6 più razionali sistemi 


. Prezzi Modicissimi 
La' Ditta PASQUALE TREMORTI fu: premiata. con 


Medaglia d'Oro per Î suoi apparecchi di dist 
fazione all'Esposizione Regionale di Udine; ed 








È suoi: premiati apparecchi a_pa- 
più repi în 













































































dell’estaso, si ricevono esclusivamente, per il nostro. Giornale, 


Le nser: ioni MILANO Via Sen Paolo, 11 — ROMA Via di Pietra 91 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
sr Premiato cono edaglie d’ero e dipiomi d’onere d 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente, tonico. digestivo dei preparati 


simili, perchè la presenza del Rebnbesso; oltre d' ‘attivare una buona digestione, impedisce anche la. stitichezza origina 


dal solo. ‘erro-China, 
E Uso: Un blechierine prima del pasti, Prendendone lana: Il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi 1 tutte. le Farmacie, Bregherio e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista G,, Bsreggi è pure L'unico preparatore del vero ‘e rinomato FF 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ Infallibite 
‘ Pillole Balsemiche ‘che“guariscono . prontamente: «qualunque Tosse. » 
-Dirigere le domande alla Ditta: - KE. G. Fratelli 


Peposito per MEO presso Îl farmacista Giacomo Commessatil e farmacia La Vv. 





ORO, PAR 9 i i ì, USERS r008S ENPFLASTER {-@® 


Le. Polve: ti di : : g a imcDIo consno 
di CH. FA : 3 FA. della pole, della pianta dei i i, delle calcagna 6 sontro«i perrt, — Mmteotte 
ae della VELOUTINE : K diri E i onò qui 


ULTIMA CREAZIONE ;. 


ROYAL VELCUTINE 


Mezzo attivo perla 


«Blape - DITIIE LOCK = 
L’ANTIARVROTICO: DI 


Oui e gras 51 per , grassi d'adesione pel ® 
ciogbia getali niversità di Padova, centro ] 
‘di cuoio, colon i um Veggiali e metalliche, - di;; Vim: Gdhbîvt: 7. Bolog: 
ANTINEVROTICO DE GIOVANNI è il miglior tonico, ricrstituente; PRA ‘di. tutto. il sistema nervoso :ed è pre 
nella convalescenza delie malattie eseurienti. Prezzo L: 350% bottiglie, per..posts .cent;:90%in più — Opuscole‘to. 
indirizzare la ecrrispohdenza, Cartclina Vsglia, cd altro alla Sezione AnUNevr ooo De:Giovanni 


» del Ficembio materiale 
{Anemia, Clerosi, Seorbuto, ecc.: Gotta, | 
L'abete, Rackitismo, ecc.) È 


Iper rigaonafore dol sanno e dei nenti ‘ Speclalista BY LUIGI amori 
Visita il martedì, il giovadì é° il sa- 


È Il metod; del prif. Brcwa £6 quard di Parigi, realizzato completamente, Vaio, dalle. 4 alle ‘10, 1 - 
S serza iniezi:ni, riuvi _ 07% d 0:10, preso la dar: 
Î Î, gerisse è prolunga da vita, dà forza e saluto. Unico. sanola COMELLI angolo di Via Cavour 
rimedio per prevenire e curare l’ ‘epoplessia. con la Via Paolo Canciani. i 
POETI E TEA III 
Biabilimento Cl'mico : Dott. MALESCI - FIRENZE Cedo: è forfait a solido - 
Gratis consulti ed opuscoli n N LI RERERDITORE, nl Do 
CSFA,, £ 
Stocesso mondiale - Hffetto meraviglioso orcini, «tt mi i, e daro ade: 
jori ine di 10000 
n; “Benza alcin'aùl 


VERDESI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MOMDO È Ho o. di pietra di calce. Hch. Ruthel,j -$ ’ *Tantinî, :Veroni 
: Ri $:Stoinbruchbésitz ‘ Harbiirg-Bavicra, È : È i zioni di tre tnbetti:0 pentole e; 





e MALATTIE DI 


î n a x TE a 7 
K A R L S B A D 7 < ‘i Bciuritificamente #p 
n L8° È. dich, è costituito:dai 


1 prodotti delle fonti, come pure le acque medesime, costituiscono il migliore ed i' più attivo 


Rimedio naturale 


contro i mali dello Stomaco, del Fegato, dellk Milza, del Reni, degli organi orinarii c della 

Prostata, contro il Dizhete (msle dello zucche) pone i Calcoli biliari, Calcoli della Ve- 2" 

per pavimento .di Parqu seica e dei Reni, la Gotta, ed il Renmatismo crò) ki 
torante, conto volte superio tti disga» 


È i ala Vi x 
Mobili e tappeti di ‘lin i le acque fe; \ 
qu fermali ed il Sale dello Sprndel | Naturali Di 2 .8 -atosi ed indigesti preparati di tivi 5 


Olii e ‘Grassi per tatechine, Cristalline ed in polvere} di Karlsbad 

; Brani @ adesiono per cinghie di cuoio, cotone; pér la cura a domicilio 

Fani vegetali e meta; ui como US PE È : 
e Sogno elio è n tie Hasta e I e nico toalt dda Pare colp a pe MO PALERNO 
nelie Farmacie e Drogherio a prosso la Speizione d'Acqua minerale 5 si Pianià NN Goata, sl iPiaexa” Bologni, 28 
Lbibel ‘Schottlinder, Karlisbad (Boemia) 
soltanto ni cien szlo Natnralo dello Spradel di Karlsbad inveco 
Ta vie È 


[Impossibile Gencorrenza?!!! © È II 


È di durata e bontà moi 


i ser Ms loro efficacia 0 pri 
* distarbo. A base di Pade 


lavalori d'Acqua XA BL'Elisire dì Camomilia. Sasori 


sTJonet È 
© difficili digertioni, = L. 4 1 
PREPARAZIONI DELLA PREMIATA FARMACIA 


ienrezza. GA 4 = i ; "04, , VALCAMONICA & INTROZZI 


Suchtissimo per qual- 


LI 
i applicazioni fatte in Francia, Îlcon 0 otttazsizatzzorationge Cet Han più Halattio y 
lia ecc, d w i,  fÎ 
talia ecc, — Adottato dalle Forfovie, Speedo ce ceglie dor it 3 Tr coll'usa del nreservativi 
Prezzo L. 200. È mercio, i Li Mori. 1 ip delta migl'ori fabbriche estere; 
Ssneesslonati igor) la bbrlcasi Fonograi © massi Fr ii rt ERA > Bi epedivoo * Catalogo grati 
ineriaionan Perla fi ricazione A ivendituri, 1 di ‘altre medi 7 volendolb inegel ato, ci 
pai f Pidirizzare vaga 0 cavicima toppa ate = si .vinre francobollo, — (a ACQUA MINERALE DA TAVOL À 
z Unione Fi Mail Mezif — 
Ing. Gola o Cono | x Snione Fonografica Milanese . Dite ate] TT 


Milano = Via Dante, 16%% rileno; 














